
IMMIGRATI, AVANZI DEL MARE

Approvata la legge salva-premier: quaranta costituzionalisti chiedono a Ciampi di non firmare
Alla Camera l’opposizione abbandona l’aula, girotondi in piazza in tutta Italia, scandalo in Europa

Incostituzionale

I nfuria il cabaret anche in versione estiva. E non stiamo
parlando della deposizione di Silvio Berlusconi, perché

quello è avanspettacolo (e oltretutto in replica). A presentare
novità in piena calura sono invece Antonio Ricci con le sue
Velone e Serena Dandini con BRA, che sta per Braccia rubate
all’agricoltura (e qui ci viene in mente Umberto Bossi). Nella
collocazione di Striscia sfilano alcune vecchiette disinibite,
tra le quali una ha cantato un ritornello con questa pregevole
rima: «A Berlusconi cascano i pantaloni». Al conduttore che
le chiedeva il perché di tale strano fenomeno, la signora ha
spiegato: «Perché ha le tasche troppo piene». Grandi risate in
piazza, mentre a Raitre, sotto la direzione artistica della Dan-
dini, la sfida avviene nel clima più raccolto del teatro. Pure
qui ci sono delle anziane scatenate (anche sessualmente), ma
sono finte. Mentre Raffaella Carrà compie davvero i suoi
sessanta incredibili anni e viene celebrata dalla nazione televi-
siva per la sua splendida tenuta. Non altrettanto si può dire
delle nuove generazioni, almeno a giudicare da Sonia Grey,
che ieri, credendosi fuori onda, è fuggita dal set di Uno
mattina chiedendo del bagno. Neppure Luca Giurato aveva
osato tanto.

fronte del video Maria Novella Oppo

Velone in pantaloni

«Il signor Berlusconi distrugge in
questo modo la fiducia nelle istituzioni
del suo Paese. Gli altri leader della Ue

forse non vorranno immischiarsi. Ma
è chiaro per tutti: questo è abuso di
potere. Diminuisce sia la statura

dell’Italia che quella di coloro che
faranno finta di non vedere».
Financial Times, editoriale, 18 giugno.

Gli sbarchi, i morti, le cannonate

ROMA È la prima maturità di regime: una frase di Berlusconi in un tema,
brani del «Libro nero del comunismo» (usato in campagna elettorale) in
un altro, cancellati gli orrori del fascismo. Fassino: sindrome Ceausescu.

GERINA e GRAVAGNUOLO ALLE PAGINE 8-9

ROMA L’impunità è legge. Silvio Ber-
lusconi ce l’ha fatta: il processo di
Milano sarà sospeso. La Camera ha
approvato il lodo Schifani (sospen-
sione dei processi per le alte cari-
che) dopo un dibattito aspro. Ulivo
e Rifondazione hanno abbandonato
l’aula al momento del voto. «È uno
strappo giuridico molto grave», ha
detto Piero Fassino sceso in piazza
Montecitorio con i girotondi. «È
una legge incostituzionale - aveva
spiegato in aula Violante - così vi
mettete contro il Paese». Sdi e
Udeur, invece, hanno scelto l’asten-
sione. Girotondi in piazza in tutta
Italia. Davanti alla Camera in miglia-
ia hanno chiesto a Ciampi di non
firmare. Anche quaranta costituzio-
nalisti fanno appello al Capo dello
Stato (il testo qui accanto) e gli chie-
dono di non promulgare una legge
profondamente incostituzionale.
Ora, l’ultima parola al Quirinale.

ALLE PAGINE 2-5

Ecco il testo dell’appello a Ciampi fir-
mato da quaranta costituzionalisti.

L’ approvazione della norma sul-
la sospensione dei processi pe-

nali per i reati comuni commessi dal-
le alte cariche dello Stato, rende defi-
nitiva una legge viziata da radicali
incostituzionalità.
La legge opera uno strappo della Co-
stituzione senza precedenti. Essa in-
fatti incide sugli stessi principi supre-
mi del nostro ordinamento sottratti
a qualsiasi forma di revisione, primo
fra tutti il principio di eguaglianza.

SEGUA A PAGINA 6

L a traccia storica che i
maturandi italiani han-

no affrontato ieri ha lasciato
da parte quella apparente
neutralità che il governo Ber-
lusconi aveva mantenuto
nei primi due anni di pote-
re.
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D omanda retorica: chissà
se l’altro ieri, quando ha

rivolto il suo augurio ai 480mila
maturandi italiani, Letizia Mo-
ratti era a conoscenza dell’ulti-
ma trovata dei curatori d’imma-
gine (di professione o di vocazio-
ne) del presidente del Consiglio.
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Milano, allarme in Procura
APPELLO

AL QUIRINALE

ALTRA ITALIA
ALTRA STORIA

Nicola Tranfaglia

EDUCATI
PER SERVIRE

Marina Boscaino
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Inchiesta
su Rai e Mediaset:

in Italia
concorrenza zero

Lavori senza diritti:
più sfruttati
più malati

più infortunati

IMPUNITO
PER

LEGGE
Elio Veltri

C onrad lo aveva immaginato sta-
tico, tetragono e rinchiuso nei

suoi confini. Ci imbattiamo invece in
un cuore di tenebra galleggiante e, fin
quando le forze lo sorreggeranno, iti-
nerante. Se l'Europa non va al cuore
di tenebra, il cuore di tenebra va all’Eu-
ropa, a suo rischio e pericolo. L’impor-
tante in tutte le cose è fare la prima
mossa, poi si vedrà. Oggi sono di sce-
na naufraghi vivi. Quelli che hanno
ancora tempo a disposizione prima di
sentire il rombo del cannone (ma lo
sentiranno). Vengono accolti e soccor-
si da personale della guardia di finan-
za in guanti di lattice e mascherine. Il
mare non mostra la minima increspa-
tura. Il mare ha un aspetto benevolo.

SEGUE A PAGINA 7

TEDESCHI A PAGINA 4

L a legge che sospende il
processo di Milano e ga-

rantisce l’immunità a Berlu-
sconi per tutta la durata della
carica e per «qualsiasi reato an-
che riguardante fatti antece-
denti l’assunzione della carica
o della funzione», è stata volu-
ta e giustificata per: 1) Permet-
tere al capo del governo di
esercitare con pienezza di po-
teri e senza doversi occupare
d’altro, la funzione di Presi-
dente di turno dell’Unione Eu-
ropea, in un momento crucia-
le per l’Europa e per il futuro
dell’Unione.
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ULTIMA
LINEA

DI DIFESA
Tania Groppi

Antitrust Atipici

Clandestini a Lampedusa

Saverio LodatoVincenzo Consolo

N on c’è giorno, e giorni soprat-
tutto come questi di grande

calmeria, in cui le cronache non ci
informino di sbarchi di clandestini
(come ancora, e spregiativamente li si
chiama) sulle nostre coste. E ci infor-
mano anche, le cronache, dei frequen-
ti naufragi di gommoni e di carrette
di disgraziati scacciati dalle loro terre
martoriate. L’ultimo, l’ennesimo, av-
venuto l’altro ieri. Le cronache ci dico-
no anche che spesso tra le migliaia di
corpi di annegati che giacciono nei
fondali dei nostri mari (così azzurri,
dice il nostro presidente del Consi-
glio, che sembrano di Forza Italia),
qualche corpo, gonfio o spolpato, fini-
sce nelle reti dei nostri pescatori.
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Laprimamaturità diregime
Frasi del premier nei temi. Fassino: sindrome Ceausescu

C on la legge salvaBerlusco-
ni fa il suo ingresso trionfa-

le nel nostro ordinamento un
nuovo tipo di fonte: la “legge in-
costituzionale necessaria e urgen-
te”.
Siamo di fronte a una manifesta
incostituzionalità: che con una
legge ordinaria non si possa cam-
biare la costituzione è principio
minimo dello Stato di diritto!
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Busta minatoria alla Boccassini
«Oggi antrace, domani bombe»

l'Unità + libro "Le rovine di Baghdad" € 4,20;
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